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Ravenna

Liste civiche impegnate sul
fronte del polo scolastico di via
Vicoli. «In un documento invia-
to al Comune di Ravenna, Arpae
ribadisce la non idoneità
dell’area di via Vicoli per la co-
struzione del nuovo polo scola-
stico». Lo rende noto Veronica
Verlicchi, capogruppo della Pi-
gna e candidata sindaco, e An-
drea Barbieri, responsabile Infra-
strutture della stessa lista civi-
ca. «Arpae ricorda al Comune –
spiega la Pigna – che l’impossi-
bilità di realizzare il plesso scola-
stico nell’area di via Vicoli - Via
Saragat è legata principalmente
all’inquinamento acustico deri-
vante dal traffico notevole adia-
cente la circonvallazione media-
na e nella vicina strada statale
16».
L’Agenzia Regionale rammen-
ta che l’area di via Vicoli presen-
ta una zona acustica con valori
superiori ai limiti, tali da configu-
rarsi come classe IV). Mentre
per poter realizzare una scuola,
occorre rispettare i limiti della
classe I, sia all’interno dell’edifi-
cio sia nell’area esterna dove
giocano i bambini ( limiti di 50
Decibel A nel periodo diurno e
40 Decibel A nel periodo nottur-
no ) oltre a trovarsi su aree già
classificate come “scuole esi-
stente“ o come “scuola di pro-
getto”. Sempre la Pigna scrive
che: «la nota che suona come
una beffa a carico di de Pascale:
Arpae gli ricorda che la classifi-
cazione acustica del Comune di
Ravenna approvata con delibe-
ra nel 2015 e modificata nel
2019 dal Consiglio comunale in-
dividua al foglio 13 A circa 900

metri da via Vicoli - via Saragat,
in via Talamone una “scuola di
progetto” inserita all’interno di
uno spazio verde di quartiere.
Tale collocazione risulta in linea
con quanto previsto dalla classi-
ficazione acustica e contempe-
ra l’esigenza di prossimità al re-
quisito cogente per le scuole».
Per Alvaro Ancisi, capogruppo
di Lista per Ravenna, «la costru-
zione di questo nuovo Polo non
è un’urgenza, perché le struttu-
re esistenti rispondono tuttora
alla capienza necessaria per ac-
cogliere la popolazione infanti-

le del borgo San Biagio. Ma in
caso di impellenza, i nostri sug-
gerimenti riguardano l’area di
via Palestro e l’area di via Cico-
gnani».
«I residenti e frequentatori
dell’area verde, con i quali ab-
biamo collaborato fin dall’inizio
nella vicenda, apprendono con
stupore, e noi ci associamo a lo-
ro, come il sindaco abbia trascu-
rato le loro perplessità prose-
guendo per una strada non gra-
dita alla cittadinanza», aggiun-
ge infine Mauro Bertolino (Al-
leanza di Centro).

Sciopero al Molino Spadoni
«Niente rinnovo del contratto»

I sindacati proclamano
’lo stop alle pale’
per sabato 13 marzo

Sospese le corse ’Bis Covid’
Da oggi nuovo assetto del trasporto scolastico Start Romagna

Ravenna per il sociale, nasce l’Albo delle famiglie accoglienti
Un elenco che riunisce i nuclei familiari disponibili a dare una mano, composto in tre sezioni: minori, adulti e attivista

Pale ferme al Molino Spadoni
di Ravenna sabato prossimo.
«Nonostante i vari solleciti
fatti all’azienda siamo ancora
oggi di fronte a una netta
chiusura e a molti lavoratori
senza il rinnovo del loro
contratto nazionale»,
spiegano così i motivi dello
sciopero Flai-Cgil, Fai-Cisl e
Uila-Uil. Il 25 gennaio scorso,
ricostruiscono le parti sociali,
è stata sottoscritta la stesura
definitiva del Contratto
collettivo nazionale, Ccnl,
per l’industria alimentare
2019-2023 con 12 associazioni
datoriali del settore.
Si tratta di «un rinnovo di
grande valore», commentano
Laura Mazzesi di Flai-Cgil,
Sergio Modanesi di Uila-Uil e
Roberto Cangini di Fai-Cisl.
Tuttavia ci sono tre

associazioni che «non hanno
ancora aderito al rinnovo del
Ccnl e una sola azienda su
tutto il territorio della provincia
di Ravenna: il Molino Spadoni».
Dopo i diversi solleciti fatti
all’azienda di applicare il Ccnl, i
sindacati, oltre a riconfermare
il blocco degli straordinari,
delle flessibilità e delle
prestazioni aggiuntive,

proclamano lo sciopero
generale per l’intera giornata
del 13 marzo di tutti i lavoratori.
«La nostra lotta – concludono –
continuerà affinchè ogni
lavoratore abbia riconosciuto il
suo diritto al contratto
collettivo nazionale».

Aiutare minori, ragazzi, ma an-
che adulti e anziani in condizio-
ni di fragilità. Con questo obiet-
tivo nasce a Ravenna l’Albo del-
le famiglie accoglienti che riuni-
sce le famiglie disponibili a dare
una mano. L’Albo sarà compo-
sto da tre sezioni: ‘Minori’, nella
quale si promuoverà lo strumen-
to dell’affido familiare che potrà
essere residenziale, diurno, o so-
stegno familiare; ‘Adulti’, rivolto
alle persone in condizioni di fra-
gilità, studenti, neo-maggioren-
ni, rifugiati, titolari di protezio-
ne, anche usciti dal sistema di
accoglienza, anziani, per i quali
verranno utilizzati gli strumenti

dell’ospitalità in famiglia e del
mentore; ‘Attivista’, per creare
una rete di cittadini volontari a
supporto delle azioni inerenti e
complementari l’istituzione
dell’Albo.
Le famiglie accoglienti che po-
tranno iscriversi, non sono solo
quelle affidatarie, e cioè con mi-
nori in affido parentale o etero-
parentale, c’è anche chi dedica
alcune ore della settimana ai fi-
gli di altri attraverso la forma
del sostegno familiare diurno.
Ancora, le famiglie accoglienti
offrono aiuto a minori non ac-
compagnati, agli adulti, siano
essi rifugiati, anziani o persone

in difficoltà. Altra figura è quella
del mentore, che mette a dispo-
sizione tempo e capacità per
aiutare chi ne ha bisogno nel
proprio progetto di vita o in al-
cune attività. Attualmente sul
territorio di Ravenna i minori ac-
colti attraverso l’affido o il soste-
gno sono 98, il dato del 2019 è
del Servizio sociale associato
dei Comuni di Ravenna, Cervia,
Russi, i minori stranieri non ac-
compagnati accolti sono 40, i
tutori volontari dei minori stra-
nieri non accompagnati sono
quattro, le persone accolte so-
no cinque, mentre gli attivisti
del progetto sono quindici. Per
ulteriori informazioni: albofami-

glieaccoglienti@comune.ra.it.
Ci si può iscrivere all’albo attra-
verso la piattaforma famiglieac-
coglienti.comune.ra.it e il pro-
getto è accompagnato da una
campagna che ha come slogan
‘Per far entrare i sogni bisogna
aprire le porte’, che prevede, ol-
tre ai manifesti, anche una serie
di video di Gerardo Lamattina.
L’Albo delle famiglie accoglien-
ti nasce nell’ambito del proget-
to Fami ‘Dalle esperienze al mo-
dello: l’accoglienza in famiglia
come percorso di integrazione’
di cui è capofila l’associazione
Refugees Welcome Italia Onlus
e partner il Comune di Ravenna
con il servizio Immigrazione.

Notizie dal territorio

Ieri è stato definito il piano del
trasporto pubblico scolastico al-
la luce del Dpcm in vigore e la
decisione di istituire la zona ros-
sa in Romagna da parte della Re-
gione Emilia-Romagna. Seguen-
do le indicazioni di AMR, Start
Romagna da oggi confermerà il
‘servizio feriale scolastico’ che
non modifica frequenze di tran-

sito dei bus. Saranno invece eli-
minate le cosiddette ‘corse bis
Covid’, inserite a settembre e
gennaio. Ciò vale per tutti e tre i
bacini provinciali serviti da
Start Romagna. La decisione
soddisfa la necessità di traspor-
to degli studenti impegnati in la-
boratori scolastici e il servizio
per coloro che hanno disabilità.

«Polo scolastico via Vicoli,
ancora un no di Arpae»
La Pigna: «Ribadito che l’area non è idonea». Ancisi: «Costruzione non urgente»

I residenti contrari indicano dove il Comune avrebbe voluto fare il plesso
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«”Il tuo splendido sorriso ci ac-
compagna ed è sempre nei no-
stri cuori”.»

Laura Feghiz
in Valmori

Oggi giovedì 11 marzo alle ore 18 sarà ce-
lebrata la S. Messa nella Chiesa Parroc-
chiale di S. Paolo (zona Stadio).
Ravenna, 11 marzo 2021.
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